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Da dove nasce e cosa è l’osservatorio 
In Italia ed in Europa esistono molte statistiche. Nella maggior parte dei casi sono a base regionale 
(NUTS 2, es. “Banca dati di Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo”), ma ci sono  
moltissimi dati anche a base provinciale (NUTS 3) e dati a base comunale. I dati di base quindi non 
mancano.  Diverso è il caso degli indicatori, relativamente scarsi, per vari motivi: 

• Eterogeneità e dispersione dei dati di base 

• Limitatezza delle serie storiche 

• Inconsistenza dei criteri di stima tra dati diversi e disallineamento tempi 

• Abitudine a produrre statistiche specifiche e scarso uso dei dati combinati 

• Limitazione alla pubblicità dei dati e gioventù del movimento open-data 
L’analisi combinata delle informazioni è spesso affidata a studi di economisti, statistici e sociologi; 
è spesso poco sintetica e poco comunicabile. 
I principali indicatori di sintesi sono in discussione da tempo (es. Pil), ma faticano ad emergere 
nuovi indicatori di sintesi diffusamente accettati. 
Le misure di contabilità nazionale a livello territoriale risultano poco utilizzate. 
 
Serve dunque un modello ed una strumentazione per “leggere” i territori. La CCIAA di Reggio ha 
deciso di dotare se stessa e gli attori del territorio provinciale di un tale strumento.  
 
La lettura dei fenomeni, per quanto complessi, richiede una prospettiva, senza la quale ogni 
fenomeno risulta piatto, non interpretabile e non gestibile. La prospettiva è così tripartita: 

• Attrattività 

• Benessere  

• Competitività 
Attrattività è la capacità di ogni territorio di attrarre a sé (turismo, residenzialità, attività 
economica, capitali, impresa). 
Benessere è la capacità di ogni territorio di garantire qualità della vita per chi ci abita e ci lavora. 
Competitività è la capacità di ogni territorio di produrre performance economiche, ambientali e 
sociali al passo con i tempi e sostenibili. 
 
L’osservatorio si intende una base di lavoro evolutiva che può essere arricchita di nuovi dati e 
nuove letture, emergenti dall’uso delle esistenti, dal dibattito tra attori e dalle domande che ne 
derivano. 
 

Gli usi 
Abc Territoriale è un sistema informativo composito. Essenzialmente è una raccolta ordinata di 
dati di base provenienti per la gran parte da fonti SISTAN, il Sistema Statistico Nazionale. La 
certificazione dei dati è a cura di produttori. ABC non opera nessuna verifica  di congruità, ma 
semplicemente sceglie i dati che appaio più completi e affidabili. Usando i dati di base ABC elabora 
indicatori compositi, su base annuale, e indici di sintesi, generalmente su base pluriennale (l’ultima 
serie storica disponibile per i dati che l’indice usa). I dati sono rilevati per tutta Italia, in modo da 
consentire confronti, generalizzati o mirati. 
Tutti i dati sono normalizzati, per cui è possibile, tranne particolari situazioni, creare indicatori 
relativi oltre quelli già esistenti, con un procedimento a portata dell’utente finale, senza cioè 
richiedere competenze statistiche evolute. 



 

 

In base a queste caratteristiche ABC si presta a una pluralità di usi, dai più semplici ai più 
complessi. In sintesi essi sono: 

• informazione e analisi puntale dei dati 

• benchmarking e benchlearning 

• analisi delle serie storiche e dei trend 

• individuazione e creazione di nuovi indicatori 

• esplorazione delle correlazioni tra fattori e valutazione  

Informazione e analisi puntale dei dati 
È l’utilizzo di base di qualunque base informativa. In questo l’uso di ABC non differisce dall’accesso 
alle basi dati on-line. Ha il vantaggio di una maggiore usabilità e leggibilità e lo svantaggio di un 
gap di aggiornamento (percepibile solo nei confronti dei dati della Banca d’Italia. L’analisi puntuale 
dei dati si avvale della possibilità di una semplice riconfigurazione delle viste, (disponibile on-line 
per i dati reperibili su I.stat, ma normalmente non disponibile per gli altri dati), per cui ad esempio 
un set dati come gli occupati può essere visto in forme assai diverse, passando da una vista 
all’altra in pochi secondi. 

 

 



 

 

 

 

Benchmarking e benchlearning 
Per la maggior parte delle informazioni è immediatamente disponibile il rango, cioè il 
posizionamento del valore dell’indicatore di riferimento della “graduatoria” nazionale o se si 
preferisce nel set di realtà con cui ci si vuole confrontare. Per le misure provinciali sono evidenziati 
i primi 10 e gli ultimi 10 della graduatoria; per quelle regionali i primi e gli ultimi 3. 
Esempio 
 

 
 
La stessa graduatoria su un gruppo di benchmark si presenta come nella figura seguente 



 

 

 

Analisi delle serie storiche e dei trend 
Come già si è visto negli esempi precedenti, la gran parte dei dati sono presentati in serie storica. 
Le serie storiche non sono tra loro allineate, anche perché molti dati di base richiedono una 
lavorazione e sono pubblicati con significativo ritardo. ABC considera l’ultima serie disponibile per i 
vari set dati e dichiara lo stato di aggiornamento. In generale si è teso a far cominciare le serie nel 
2006, per vari motivi, tra cui il principale  è l’evidente sommovimento di tutte le serie con il 2008 e 
la limitata confrontabilità dei dati precedenti e di quelli successivi. 
Essendo già presenti diversi esempi, non riportiamo qui ulteriori esempi di serie storiche. 
Sulla base delle serie storiche vengono elaborati degli indicatori di tendenza. Per renderli 
confrontabili gli indicatori di tendenza sono relativi (resi indipendenti dalla scala dell’indicatore) ed 
espressi in percentuale. La tendenza è elaborata come la pendenza della retta che meglio esprime 
l’andamento di una serie storica di dati (interpolante ai minimi quadrati). Ciò consente una vista 
sintetica della dinamica di un fenomeno. 

 
Nel caso di Reggio Calabria si osserva un trend positivo per gli addetti nelle imprese di “servizi 
avanzati”, in mezzo a un fenomeno di tenuta dell’occupazione in industria e servizi fino al 2009 e 
di una calo in agricoltura e dopo il 2009, con un maggiore abbandono dell’imprenditoria 
femminile. E’ in sé già una valutazione dell’efficacia dei POR Fesr ed Fse, che pongono quelle 
tematiche tra le priorità. 

Individuazione e creazione di nuovi indicatori 
Spesso le misure base sono condizionate da fatti strutturali non modificabili; la struttura del 
territorio, la storia imprenditoriale etc. Il maggiore contenuto informativo si trova in indicatori 
relativi, che consentono una qualche proporzione tra fenomeni e raccontano di un potenziale più 
o meno espresso.  
La disponibilità su una unica piattaforma di molti dati di base consente facilmente la creazione di 
nuovi indicatori relativi (nuovi in assoluto o nuovi semplicemente per lo strumento, esistendo 
l’indicatore in letteratura ma non essendo ancora stato calcolato). ABC è stato dotato il più 
possibile dei dati di base, evita cioè di usare come sorgente indicatori già relativi, consentendo così 
la manipolazione e la creazione di nuovi indicatori senza distorsioni di calcolo.  
Nell’esempio una misura base, gli impieghi bancari al settore produttivo, genera, rapportata con le 
opportune misure di riferimento, due indicatori relativi, Impieghi / Abitanti e Impieghi /Pil. 



 

 

 
 

Esplorazione delle correlazioni tra fattori e valutazi one  
Un ultimo tipo di impiego dell’ABC è l’esplorazione delle correlazioni tra fenomeni diversi. E’ 
questo un utilizzo di indagine di tipo interpretativo, che tende cioè non alla sola descrizione dei 
fenomeni, per quanto articolata e precisa, quanto alla ricerca dei fattori causali o comunque 
intervenienti nei fenomeni. Questo tipo di utilizzo è un po’ più complesso dei precedenti, perché 
richiede di isolare set di dati omogenei da confrontare. L’analisi causale può derivare da viste 
laterali o longitudinali, cioè essere basata su confronti di set di dati tra territori diversi in un 
medesimo periodo, oppure di serie storiche di dati tra territori diversi. In generale ABC le consente 
entrambe, disponendo di dati molteplici su tutti i territori e per più anni. 
Un esempio di struttura per l’analisi delle correlazioni è riportato in figura: 
 

 
 

Lettura congiunturale 
A scopo esemplificativo, e senza alcuna volontà esaustiva, viene qui proposta una lettura dello 
stato della provincia di Reggio Calabria lungo le linee guida del “Piano della Performance 2013-
2015” della CCIAA. La nota segue alcune “priorità” definite nel documento: 

- rafforzare il mercato 
- promuovere l’eccellenza produttiva 
- rilanciare la produttività del sistema di imprese 
- riorganizzare le politiche fattoriali 
- rafforzare qualità e competitività del territorio 
- attivare reti di relazione 

 

Rafforzare il mercato. 
L’aumento della conoscenza/informazione è la domanda generale alla quale cerca di rispondere 
l’Osservatorio. Serve a sostenere la Camera nello svolgere il ruolo di produttore di informazione, 
lettura dello stato di salute del tessuto produttivo, etc. 



 

 

Sembra comunque ragionevole utilizzare il concetto di conoscenza anche nel senso di sapere e 
utilizzare l’Osservatorio per esaminare lo stato delle risorse umane nel territorio provinciale e nel 
confronto con gli altri territori italiani. La sezione Competenze e istruzione del foglio Risorse 
umane mostra una performance sull’indice scolare in miglioramento fino al livello della secondaria 
superiore e, quanto a % di popolazione per titolo di studio, una stabilità dei diplomi di Laurea. 

 

 
 
Per quanto riguarda invece il tema della vigilanza e controllo, l’unico dato quantitativo rilevabile è 
riferito ai Reati contro il patrimonio. Questo è disponibile nella sezione Qualità urbana del foglio 
Inclusione sociale, ma non vi sono dati aggiornati pubblicati da Istat. 
 

Promuovere l’eccellenza produttiva.  
Questo tema è declinato in termini di specializzazione produttiva, import/export e certificazioni di 
qualità. 
ABC permette una analisi sintetica delle specializzazioni produttive dei territori provinciali, 
attraverso il calcolo di un semplice indice di specializzazione su base provinciale per aggregazioni 
di settori. L’indice di specializzazione produttiva è disponibile nel foglio Economie locali, calcolato 
su base sia provinciale sia regionale. 



 

 

Catanzaro Cosenza Crotone
Reggio 
Calabria

Vibo 
Valentia

A Agricoltura 1,8688 3,4798 4,0145 3,2941 3,9854
B Estrazione di minerali da cave e miniere 0,4383 0,8055 1,2165 0,3470 1,3824
CA Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 0,8565 1,1137 1,0045 0,9890 1,4650
CB Industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori 0,1812 0,2183 0,1495 0,1627 0,1064
CC Industria del legno, della carta e stampa 0,8603 0,5772 0,6120 0,5142 0,6463
CD Fabbricazione di coke e prodotti petroliferi raffinati 0,6005 0,9235 0,2901 0,7248 0,4022
CE Fabbricaz. di sostanze e prodotti chimici 0,1389 0,1977 0,8510 0,3907 0,2765
CF Produzione di articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 0,0000 0,0020 0,0000 0,0081 0,0000
CG Fabbricaz. di articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della l 0,8064 0,7627 0,5697 0,5375 0,7741
CH Fabbricaz. di metalli di base e lavorazione di prodotti in metallo, esclusi 0,5173 0,3666 0,7180 0,3249 0,9313
CI Fabbricaz. computer, apparecchi elettronici e ottici 0,2277 0,1363 0,0913 0,0748 0,0160
CJ Fabbricaz. di apparecchi elettrici 0,1063 0,1530 0,0886 0,1088 0,1570
CK Fabbricaz. di macchinari ed apparecchi n.c.a. 0,1084 0,0736 0,0487 0,1093 0,3689
CL Fabbricaz. di mezzi di trasporto 0,2957 0,0290 0,0325 0,3478 0,0432
CM Altre attività manufatturiere, riparazione ed installazione di macchine ed 0,5593 0,4668 0,4202 0,4008 0,2807
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiziona-ta 1,3195 1,2907 1,9370 0,7119 0,7991
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti e ri 1,8031 1,1337 1,7239 1,1923 0,6121
F Costruzioni 1,3199 1,2325 1,2358 1,0141 1,1839
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocic 1,2609 1,2000 1,0323 1,2806 1,1248
H Trasporto e magazzinaggio 0,9960 0,8056 0,9711 1,5897 0,7017
I Servizi di alloggio e ristorazione 1,0560 1,0797 0,9975 0,8444 1,6465
JA Editoria, audiovisivi e attività radiotelevisive 0,2543 0,7528 0,2830 0,3535 0,1993
JB Telecomunicazioni 3,5667 0,4796 0,1605 0,4347 0,3280
JC Servizi IT ed altri servizi informativi 0,7164 0,8041 0,4038 0,4799 0,7800
K Attività finanziarie e assicurative 0,7921 0,7161 0,6759 0,6713 0,4709
L Attività immobiliari 0,3755 0,2602 0,2468 0,2675 0,2129
MA Attività legali, contabilità, consulenza di gestione, studi di architettura 1,1501 1,1019 0,9121 1,0348 0,9750
MB Ricerca scientifica e sviluppo 0,4886 0,5795 0,3894 0,3989 1,5901
MC Altre attività professionali, scintifiche e tecniche 0,6949 0,5303 0,3877 0,5888 0,5277
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 0,9835 0,8319 1,0768 0,9225 0,4637
P Istruzione 1,2534 0,9844 0,9870 1,7548 1,8822
Q Sanità e assistenza sociale 0,9226 1,0932 1,3221 1,1704 0,6068
R Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento 0,7220 0,7268 0,5028 0,6574 0,6598
S Altre attività di servizi 1,1231 1,1107 0,7351 0,9760 0,8758  
Ne emerge un quadro per il quale le specializzazioni di Reggio sono tutte minute, nessuna essendo 
in forma aggregata significativa sul piano nazionale. La stessa specializzazione in agricoltura, unica 
che spicca, richiede una distinzione più fine, come quella che segue. 
 

Categoria Denominazione Prov Italia ISpc 

52242 1. Movimento merci relativo a trasporti marittimi e fluviali 1.505 11.862 27.00 

93111 2. Gestione di stadi 19 189 21.40 

20530 3. Fabbricazione di oli essenziali 91 947 20.51 

11040 4. Produzione di altre bevande fermentate non distillate 2 31 12.00 

30200 5. Costruzione di materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario … 439 10.148 9.20 

10411 6. Produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produz … 341 8.648 8.38 

42210 7. Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi 255 8.512 6.37 

49100 8. Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano) 1.565 52.828 6.30 

10320 9. Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 111 3.955 5.97 

52211 10. Gestione di infrastrutture ferroviarie 990 35.961 5.85 

56104 11. Ristorazione ambulante e gelaterie ambulanti 2 74 5.74 

46332 12. Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari di origine veget… 51 2.026 5.31 

23320 13. Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in t… 237 9.970 5.05 

 
Di fronte ad un quadro di eccellenze puntuali, emergono due esigenze: valorizzarle ed estenderle. 
Per la valorizzazione si rilevano le certificazioni di qualità, per le quali si possono analizzare i dati 
relativi ai marchi DOC, DOCG e IGP oltre che alle aziende certificate, nella sezione Imprese del 
foglio Economie locali. Qui i dati non sono confortanti, poiché in Provincia i marchi doc e IGP 
registrati sono assai pochi, mentre più alto è il dato relativo alla certificazione di qualità: 



 

 

 

Il posizionamento non favorevole si conferma anche rispetto alle province di benchmarking 

 
 
D’altronde nonostante la rilevante specializzazione produttiva in agricoltura, le esportazioni 
agricole pro-capite collocano la provincia di Reggio, stabile, al 42° posto a livello nazionale, segno 
evidente di una fatica ad affermare eccellenze nel settore. 

 

 
 

Rilanciare la produttività del sistema di imprese. 
Questo obiettivo tocca una pluralità di temi: la produttività, il credito, le aggregazioni di impresa, 
la terziarizzazione produttiva e la promozione di una cultura dell’imprenditorialità. 
Per quanto riguarda la produttività, sono disponibili i dati sulla produttività del lavoro alla scala 
provinciale, per macro-settore, nella sezione Produttività del lavoro del foglio Economie locali.  



 

 

Come in tutto il paese risulta maggiore la produttività del lavoro nel settore terziario (a Reggio 
quasi tripla nella media dell’ultimo quinquennio disponibile rispetto a quella dell’agricoltura e 
comunque circa il 25% superiore a quella dell’industria, con un forte contributo 
dell’intermediazione finanziaria e immobiliare). Ma tra i vari dati, mentre si osserva una relativa 
stabilità con tendenza a una 
moderata crescita per il terziario, 
per quanto attiene l’agricoltura la 
produttività è random, con 
fluttuazioni annue fino al 35-40%. 
E’ una caratteristica specifica delle 
produzioni agricole, soggette a 
fattori stagionali, ma qui è assai più 
accentuata che nella media 
nazionale, segno anche di una 
strutturale difficoltà a 
modernizzare la produzione 
agricola e contenere quindi i fattori 
contingenti, assai più che nel resto 
del paese. 
Più in generale il terreno della produttività del lavoro è un’area di decisa necessità di 
miglioramento. Infatti nel confronto nazionale la crescita della produttività media si rivela del 
tutto insufficiente, portando a una generale perdita di competitività del territorio, con uno 
slittamento dal 83imo al 100imo posto della graduatoria nazionale. Dato purtroppo generalizzabile 
alla media regionale. 

 
 
Un secondo snodo, la “finanziarizzazione” delle imprese da migliorare, può essere osservato da 
diversi punti di vista. ABC ha dedicato a questo fenomeno uno specifico indicatore di sintesi, un 
indice di fertilità delle relazioni tra capitali e impresa. 
Purtroppo esso indica un deterioramento in corso. Vediamolo con ordine. 

 
 
Intanto la provincia di Reggio si colloca al 103imo posto della graduatoria nazionale come indice 
generale. Tra le componenti risulta particolarmente critico l’IF legato alla rischiosità del credito, 
che certamente influenza anche il rapporto tra impieghi e depositi, anch’esso sfavorevole, mentre 
un piccolo recupero è consentito dal rapporto tra  investimenti fissi lordi e depositi. L’IF legato alla 
rischiosità del credito risente di una quantità di sofferenze sproporzionate alla media nazionale  e 
purtroppo in ulteriore peggioramento tra il 2010 e il 2011. 
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In queste condizioni non stupisce che si evidenzi una certa difficoltà nell’erogazione del credito e 
quindi un atteggiamento molto prudente del settore bancario. A fronte di questo andamento 
sembra necessario attivare azioni che incidano sulla rischiosità del credito e supportino nell’analisi 
puntuale del merito creditizio, utilizzando meno valutazioni medie (indicatori di trend territoriali e 
dati aggregati) e maggiormente informazioni specifiche, per costruire rating affidabili ed 
“anticipatori” e dare spazio alle imprese dotate di una business idea originale e di una strategia 
credibile. 
 
Per contro questa difficoltà del credito sembra essere affrontata almeno in parte dalle famiglie e 
dal capitale privato. Infatti in Calabria si ha una quota di investimenti fissi lordi non trascurabile. 
 

 
 
Ne risulta una proporzione tra investimenti e depositi particolarmente alta, segno di una minore 
tendenza alla finanziarizzazione rispetto al resto del territorio. 
 
Le aggregazioni d’impresa sono un fenomeno recente, per il quale i dati sono in continua 
evoluzione e su cui sono impossibili vere serie storiche. I dati disponibili sono esigui e segnano un 
fenomeno appena in avvio, per il quale la provincia sembra poter fare da traino in regione. 

 

 
 



 

 

La terziarizzazione produttiva è un ulteriore obiettivo dell’azione della Camera. I dati utilizzabili a 
questo proposito sono le specializzazioni produttive, disponibili nel foglio Economie locali. Si nota 
la specializzazione primaria e la generale debole specializzazione terziaria, salvo poche eccezioni 
(agenzie turistiche, istruzione) e soprattutto la de-specializzazione secondaria.  

 
                Primario   Secondario    Terziario 

Nel confronto temporale tra 2007 e 2009 il settore dei servizi resta del tutto stabile in termini di 
indici di specializzazione, o eventualmente si nota una decrescita; si riduce inoltre in questo stesso 
periodo la specializzazione produttiva in agricoltura.  
 
La cultura imprenditoriale si può quantificare osservando la natimortalità delle imprese e la 
distribuzione per genere dei titolari. Per quanto riguarda questa ultima, sono a disposizione i dati 
sulla imprenditorialità femminile, nella sezione Imprese del foglio Economie locali. Per osservare 
aperture e cessazioni di impresa, facciamo riferimento alla sezione Imprese del foglio Economie 
locali: di particolare interesse il ranking provinciale calcolato sul saldo annuale tra aperture e 
cessazioni (tasso di crescita). 

 
 
Si denota una particolare variabilità, una turbolenza negli andamenti, particolarmente accelerata 
negli ultimi due anni in provincia di Reggio Calabria. 

Riorganizzare le politiche fattoriali ed efficientare  misure e interventi. 
Il programma di mandato insiste principalmente sul fronte internazionalizzazione e turismo. 
Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, in ABC sono disponibili tra l’altro i dati su 
import/export oltre che i dati sulle partecipazioni societarie all’estero. I dati per la provincia di 
Reggio Calabria sono sempre marginali rispetto all’economia provinciale e alle altre provincie 



 

 

italiane. Uno sviluppo dello strumento con un set di dati più puntuale è qui possibile in un 
prossimo futuro, anche a seguito di accordi interistituzionali sull’utilizzo dei dati. 
Per quanto riguarda il turismo, possiamo consultare la tavola sulle presenze di turisti dall’estero 
nella sezione Flussi turistici del foglio Internazionale: questi dati rivelano un posizionamento 
insoddisfacente della provincia, il cui posizionamento va scivolando a dispetto delle azioni di 
sostegno intraprese. 

 
 

Rafforzare qualità e competitività del territorio.  
Il documento della Camera fa riferimento al “EU Regional Competitiveness Index”, un indice 
elaborato dal JRC di Ispra sulla base, almeno in parte, delle metodologie di World Economic 
Forum. L’Osservatorio di ABC territoriale propone un Indice di attrattività, un Indice di benessere e 
un Indice di competitività, presentati nel foglio ABC. 
 

 
 
Nell’indice di competitività risultano fattori negativi la quota di valore aggiunto per abitante e la 
quota di addetti in servizi avanzati, la prima correlata con la produttività, la seconda con 
l’innovazione. Influisce molto nel risultato globale il combinato della già vista specializzazione in 
agricoltura caratterizzata da volubilità e produttività medio bassa. 

Attivare reti di relazione. 
Al di là delle dotazioni infrastrutturali, qui l’aspetto più interessante per la provincia di Reggio 
Calabria sembra essere il movimento merci via mare. Nel foglio Infrastrutture la misura sui 
container movimentati nei porti segnala Reggio Calabria al primo posto nazionale, principalmente 
per via della presenza del porto di Gioia Tauro. Nel foglio Infrastrutture i dati sulla quantità di 
merci nei porti in entrata e in uscita, oltre alla misura sulle merci trasportate via mare, permette di 
notare il ruolo della Provincia rispetto ad altri territori del Mezzogiorno, che hanno traffico 
portuale significativo, ma sostanzialmente riconducibile alle attività manifatturiere collegate: sono 
i casi di Taranto e Siracusa. 
 



 

 

 
 
 
 
 

Alcune domande affrontabili con delle stime basate su ABC 
Le imprese giovanili sono in grado di reggere?  

Turismo culturale:  incidenza flusso museale su flussi turistici totali. 

Associazionismo imprenditoriale: quante imprese sono associate a categorie? Quante in rete? 

Fiducia e credito: raccolta/impieghi e tassi applicati sostengono l’economia? Quel rapporto tra banche e imprese? 

Valore aggiunto agricolo per marchi DOP-DOCG, IGP? 

Produzione agricola ai mercati nazionali e internazionali. Posizionamento della provincia in termini relativi di prodotto 

agricolo esportato (sul Pil , per ettaro di sup. agricola, …) 

Tasso di frammentazione impresa agricola: n° imprese agricole / superficie 

Iniziative di promozione prodotti locali (fiere e mercati) e loro efficacia 

 


